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Il premio «Player of the Year», il riconoscimento che viene assegnato
ogni anno dalla Fifa sulla base delle indicazioni di 142 commissari tecnici,
è stato conferito per la terza volta a Zinedine Zidane (nella foto). Il
fuoriclasse francese ha ottenuto 264 punti contro i 186 andati al connazio-
nale Thierry Henry (Arsenal) e i 176 raccolti da Ronaldo, suo compagno
di squadra nel Real Madrid. Pavel Nedved è quarto, con 158 punti, mentre
Paolo Maldini è finito nono, con 37. Zidane si era aggiudicato il premio
già nel 1998 (quell’anno ottenne anche il «Pallone d’Oro) e nel 2000, anni
in cui risultò determinante per la conquista del titolo iridato e di quello
europeo da parte della Francia. L’equivalente riconoscimento femminile è
andato alla tedesca Birgi Prinz, (la donna che Gaucci vorrebbe al Perugia)
mentre il Brasile è stato votato «Squadra dell'anno». «È un riconoscimen-
to al lavoro - ha commentato il francese - Non importa quante volte vinci
un premio, riuscirci è sempre speciale. E lo è ancora di più se a votarti
sono gli allenatori. Questo per me è un premio molto importante».

Perugia-Chievo, in programma oggi
alle15 con diretta su Rai 3, è la pri-
ma delle partite valide per il ritorno
degli Ottavi di Coppa Italia. All’anda-
ta finì 2-1 per il Chievo con reti di
Sculli, Coly e De Franceschi. A com-
pletare il quadro degli ottavi domani
sono in programma Palermo-Roma
(andata 1-0), Parma-Venezia (0-2),
Lazio-Modena (0-2) e Reggina-In-
ter (2-1).
Completano il turno le partite di gio-
vedì: Milan-Sampdoria (0-1), Udine-
se-Bologna (0-1) e Juventus-Siena
(1-2)

LONDRA Il doping nel calcio non è certamente soltanto
un problema italiano. Basta leggere quanto raccontato
dell’ex attaccante della nazionale irlandese Tony Casca-
rino, che ha rivelato di essere stato regolarmente sotto-
posto ad iniezioni di sostanze sconosciute destinate a
migliorare le sue prestazioni ai tempi in cui giocava con
l’Olympique Marsiglia, all’inizio degli anni ‘90. Nella
rubrica che l’ex giocatore scrive sul quotidiano inglese
“The Times”, Cascarino ha raccontato infatti come i
giocatori del Marsiglia venissero sottoposti a queste
iniezioni circa un’ora prima delle partite casalinghe.

«Non so che cosa contenessero queste iniezioni, ma

sicuramente miglioravano la mia prestazione in campo
- ha scritto Cascarino - continuo a sperare che si trattas-
se di sostanze legali, ma sono quasi sicuro che non lo
fossero». Secondo Cascarino, che ha realizzato 61 gol in
due stagioni giocate con la maglia dell’OM, era difficile
per un nuovo arrivato rifiutare queste iniezioni. L’ex
attaccante, inoltre, ha affermato di essere stato in grado
di non sottoporsi a questa pratica solo dopo aver firma-
to il rinnovo del contratto. «Il presidente Tapie mi
aveva fatto capire che il mio posto in squadra dipende-
va anche dal mio accettare questa situazione», ha spiega-
to Cascarino affermando tra l’altro di aver chiesto infor-
mazioni sul contenuto delle iniezioni al massaggiatore
della squadra. «Mi rispose che erano ok - ha aggiunto -
ma non so se questo significa solo che non erano perico-
lose».

Nel frattempo, in Italia, la Federazione medico-spor-
tiva ha presentato ieri in Italia un’interessante iniziativa
studiata per fare in modo che gli atleti possano essere
informati con certezza sulla liceità o meno di alcune

sostanze. Collegandosi infatti al sito www.antidoping.
farmadati.it e inserendo il nome di un principio attivo o
di un farmaco, si potrà immediatamente sapere se la
sostanza rientra fra quelle proibite. «Il doping accidenta-
le non ha più nessuna scusa», ha spiegato il presidente
della Federmedici Giorgio Santilli. La joint venture tra
la Federazione del Coni e Farmadata, la banca dati più
aggiornata che serve le 12mila farmacie italiane e l’80%
dei medici informatizzati, permetterà così ai medici
delle federazioni sportive di poter consultare in ogni
parte del mondo il sito e verificare se un determinato
farmaco contiene una sostanza dopante, e viceversa se
una sostanza dopante è contenuta e in quali farmaci.
Uno strumento «nato a fin di bene», ha ironizzato il
direttore del laboratorio di Roma Francesco Botrè: «E
noi ci auguriamo che venga usato in questo senso.
Questa banca dati va oltre la normativa italiana perché
se arriva un nuovo farmaco che contiene nandrolone
qui viene dato subito come vietato prima che esca sulla
Gazzetta Ufficiale».

Festa Boca, il mondo è «azul y oro»
Buenos Aires impazzita dopo la vittoria, sui giornali titoli più grandi che per Saddam

Fifa, Zidane per la terza volta è “Player of the Year»
Zizou nella classifica precede Henry, Ronaldo e Nedved. Il Brasile è la squadra dell’anno

– Sci, Rocca 2˚ nello slalom
Tris sul podio per l’Italia
Terzo giorno di successi con-
secutivi per l’Italia dello sci:
dopo la vittoria di Danise Kar-
bon e il secondo posto di Da-
vide Simoncelli è la volta di
Giorgio Rocca che ieri ha con-
quistato la piazza d’onore del-
lo slalom speciale di Madon-
na di Campiglio. La vittoria è
andata al croato Janica Koste-
lic, terzo Manfred Pranger.
Quinto posto per l’azzurro
Manfred Moelgg.

– Calcio/1, ricapitalizzazione
in vista per la Roma
Entro questa settimana la Ro-
ma conta di effettuare la rica-
pitalizzazione di 37,5 milioni
approvata dall’assemblea dei
soci dello scorso 10 novem-
bre. L’aumento di capitale
era previsto entro la fine del-
l’anno ma in società contano
di anticipare i tempi almeno
di una settimana e farlo pri-
ma di Natale. L’operazione av-
verrà attraverso istituti di cre-
dito.

– Calcio/2, Stoichkov lascia
Sarà dirigente del Barça
L’ex Pallone d'Oro Hristo
Stoichkov ha annunciato ieri
in una conferenza stampa te-
nutasi a Barcellona il suo riti-
ro dall’attività agonistica. Il
presidente del club blaugra-
na Joan Laporta, presente al-
la conferenza, ha affermato
di voler offrire a Stoichkov un
ruolo nello staff tecnico del
club catalano.

– Calcio/3 Caso Cosenza
Scarcerato Pagliuso
È stato scarcerato ieri pome-
riggio, su decisione del Tribu-
nale del riesame di Catanza-
ro, l’ex presidente del Cosen-
za calcio, Paolo Fabiano Pa-
gliuso, detenuto a Vibo Valen-
tia dal 29 marzo scorso. Pa-
gliuso era stato arrestato nel-
l’ambito dell’operazione deno-
minata “Lupi”, coordinata dal-
la Direzione distrettuale anti-
mafia di Catanzaro, che aveva
ipotizzato rapporti tra espo-
nenti della malavita cosentina
ed il mondo del calcio.

Cascarino, denuncia shock
«Iniezioni prima delle gare»

09,30 Salto con gli sci, CdM k120 Eurosport
11,00 Sci di fondo, Cdm Eurosport
12,00 RaiSport Notizie Rai3
13,00 Studio Sport Italia1
14,55 C. Italia, Perugia-Chievo Rai3
17,15 Nhl, Dallas-Chicago SkySport1
18,20 RaiSport Sera Rai2
19,30 Volley A1, Perugia-Treviso Skysport1
19,55 Calcio, Friburgo-B.Monaco SkySport2
20,00 RaiSport3 Rai3

Emiliano Guanella

BUENOS AIRES “Cabaret alla milane-
se” per i rimproveri di Seedorf ai
compagni di squadra timorosi di tira-
re i calci di rigore. E poi ancora.
“Piove. È acqua benedetta. E cade
dal cielo”. Non vanno per il sottile i
giornali argentini per raccontare il
successo del “Club Atletico Boca Ju-
niors” contro il Milan. Titoli a nove
colonne sulle prime pagine, molto
più grandi dei riquadri che annuncia-
vano la cattura di Saddam Hussein
in Iraq. E una grande, interminabile
festa per una tifoseria che si sente
come la «metà più uno del paese».
Hinchas, orgogliosi, e lo saranno per
molto tempo ancora, per una vitto-
ria ottenuta contro il club dei miliar-
di; quelli dei giocatori e quelli, moltis-
simi, del premier-presidente. Un
trionfo per una squadra tre volte
campione (d’Argentina, d’America,
del mondo) nel giro di sei mesi.

Se c’è qualcosa che non manca,
all’argentino tifoso, e soprattutto al
bostero, è l’arma dell’ironia. Che si
sente in questi giorni contro los ta-
nos, gli italiani da sempre accusati di
giocare un brutto calcio e di picchia-
re troppo sulle gambe dei fantasisti
locali. Contro i brasiliani, che trionfa-
no con la selecao di Ronaldo e Rober-
to Carlos, ma che da qualche anno
raccolgono poco o niente con i pro-
pri club. E contro gli odiati “cugini”
del River Plate. Come ha fatto un
tifoso presentatosi al check-in dell’ae-
roporto di Buenos Aires con un pu-
pazzetto di peluche legato alla gam-
ba e con indosso una maglietta del
River con la scritta: «Grazie papà per
portarmi un altro anno con te in
Giappone!». La Coppa Interconti-
nentale conquista a Yokohama è so-
lo l’ultimo dei trofei esposti nella plu-
ridecorata bacheca del Boca. Una sto-
ria che inizia il tre aprile del 1905,
con cinque ragazzi tutti figli di emi-
grati liguri: i fratelli Farenga, Sana,
Baglietto, Scarlatti i loro cognomi.

La prima maglietta è allo stile in-
glese, con colletto aperto e maniche
lunghe, bianca e con strisce nere.
Due anni dopo vengono adottati il
giallo e blu, scelti per una scommes-

sa per i colori della bandiera esposta
sulla prima nave che sarebbe arrivata
al porto. E così rimase dal 1907 ad
oggi. Nel 1996 i dirigenti introduco-

no una piccola striscia bianca ma de-
vono sopprimerla a causa dell’ira dei
giocatori, tra cui Diego Armando
Maradona. «Boca è azul y oro - disse

Diego al presidente Mauricio Macri
- con altri colori non si scende nem-
meno in campo». Il primo tour euro-
peo è datato 1925. Dodici giocatori,

più allenatore, tesoriere e due mas-
saggiatori si imbarcano sul transa-
tlantico “Formosa” e dopo ventidue
giorni di viaggio arrivano in Spagna.

Restano per cinque mesi nel Vecchio
Continente: giocano 19 partite, con
15 vittorie, un pareggio e tre sconfit-
te. Battono, tra le altre, il Celta, il
Real Madrid e l’Espanyol.

E poi gli anni Sessanta, quando
oltre a cinque titoli nazionali arriva-
no i primi trionfi sudamericani, il
triennio 1976-1979, con il “Toto” Lo-
renzo (allievo di Helenio Herrera) in
panchina, l’”anno magico” 1981,
con lo scudetto targato Maradona, e
poi il ciclo di Carlos Bianchi, sopran-
nominato il Virrey, il viceré del Rio
de la Plata. Un allenatore pigliatutto
che ora si trova di fronte ad un bivio
dal sapore agrodolce; continuare sul-
la panchina gialloblù o lasciare da
vincitore come fece nel 2002, speran-
do che si compia finalmente quel so-
gno che gli viene negato da tempo, la
panchina della Selecion, la nazionale
argentina. Il contratto col Boca scade
tra due anni e mezzo ma nessuno
può giurare che Bianchi continuerà,
considerando anche il non facile rap-
porto col presidente Mauricio Ma-
cri. «Adesso - ha confessato nel dopo-
partita di Yokohama - non so pro-
prio che cosa dovrò vincere ancora
nel 2004 per….», E ha lasciato i pun-
tini in sospeso. A buon intenditore...

Kasparov: n. 1 fino al 2024!
In una intervista rilasciata sabato
scorso alla televisione danese, Garry
Kasparov si è dichiarato felice di esse-
re il numero 1 della graduatoria mon-
diale a punti ormai da 18 anni e ha
detto che vuole continuare ad esserlo
almeno per i prossimi 20 anni! Ha
poi aggiunto che visto il successo del-
la sua “trilogia” sui grandi campioni
(”I miei grandi predecessori”) ha de-
ciso di ampliare l’opera con altri tre
volumi; infine ha dichiarato che ha
intenzione di non limitarsi solo a gio-
care scacchi, ma di volersi impegnare
a livello sociale a favore del popolo
russo, e non ha escluso un impegno
anche politico, visto che la attuale
“gestione Putin” non lo soddisfa e
non lo convince.
8 donne a Trino
Questo fine settimana riflettori punta-
ti su Trino Vercellese, dove sabato
(dalle ore 10, presso la Biblioteca) e
domenica (dalle ore 11, presso il Tea-
tro Civico) si svolgerà un torneo in-

ternazionale femminile con la parteci-
pazione di otto campionesse, tra le
quali la nostra Elena Sedina. La sera
di venerdì 19, dalle 21 in poi, le ragaz-
ze si esibiranno in simultanee, partite
rapide e partite alla cieca. Come con-
torno, nel pomeriggio di venerdì, sa-
ranno proiettati due film a soggetto
scacchistico, uno per i ragazzi delle
elementari e poi uno per quelli delle
medie, mentre domenica 21, con ini-
zio alle 10 presso il teatro civico, si
terrà un torneo giovanile per Under
16. Informazioni presso il Comune,
tel. 0161.805530.
La partita della settimana
Dal XIII Torneo Magistrale di Elgoi-
bar (Spagna), dicembre 2003, una

partita istruttiva. Saldaño-Perez Can-
delario (Difesa Siciliana) = 1. e4 c5 2.
Cf3 e6 3. d4 c:d4 4. C:d4 a6 5. Cc3
Dc7 6. Ad3 Cf6 7. 0-0 d6 8. f4 g6 9.
Rh1 Ag7 10. f5 g:f5 11. e:f5 e5 12. Cf3
Cbd7 13. Ag5 Dc6 14. De2 b5 (ora il
Bianco inizia l’attacco) 15. Cd4! Db6
16. Ce6! Tg8 (nota a) 17. Ae4! C:e4?
(nota b) 18. Cd5! (la minaccia di scac-
co matto in c7 costringe il Nero a
dare la Donna) Ab7 19. C:b6 C:b6 20.
Cc7+ Rf8 21. C:a8 A:a8 22. Ah4 Ah6
23. Dh5 Ae3 24. Tf3 Ag5 25. A:g5
T:g5 26. Dh6+ Rg8 27. Te1 Tg4 28.
T:e4 A:e4 29. Tg3 il Nero abbandona.

Note - (a) dopo 16...f:e6? 17. f:e6
al Nero non resta che 0-0 ma anche
così il Bianco vince: 18. e:d7 A:d7 19.

A:f6 A:f6 20. De4 e vince.- (b) la mos-
sa che perde. Il Nero poteva salvarsi
giocando 17...Tb8 e ora il Bianco de-
ve accontentarsi di mantenere l’inizia-
tiva con 18. b4, in quanto dopo 18.
Ae3 Da5 19. C:g7+ T:g7 20. Aa7 Tb7
21. A:b7 A:b7, il Nero ottiene un for-
te controgioco.
Calendario
Tornei. Dal 20 al 23 dicembre Festi-
val ad Assisi (Perugia) tel.
328.4580926. Subito dopo Natale,
dal 26 al 30, tornei a Riva del Garda
(Bs) tel. 0464.576657; Roma, tel.
347-3333830; Bassano del Grappa
(Vi) e dal 27 al 30 Nereto (Te) tel.
347-6508910. Semilampo Sabato 20
Corsico (Mi) tel. 02.58106129. Dome-
nica 21 appuntamenti a Milano, con
il torneo di Natale della Scacchistica
Milanese (via Carlo Bazzi, 49) ore 14,
tel. 02.89512120; Roma, Inps, via Li-
stz 52, ore 16, tel. 347-3333830; Grot-
taferrata (Roma) tel. 06.2294679. Ag-
giornamenti e dettagli sul sito www.
italiascacchistica.com e www.feder-

scacchi.it.
Festival di Milano
Tra i molti tornei che si sono svolti in
occasione del ponte dell’Immacolata,
da segnalare il pieno successo del tor-
neo “E. Crespi” disputato a Milano
nell’ambito dei giochi Sforzeschi.
Quasi 250 i giocatori; vittoria del
“gm” Igor Efimov, che ha preceduto
il bolognese Vancini e Bevilacqua di
Trento. In gara anche Enrico Paoli di
Reggio Emilia, che con i suoi 96 anni
è il più anziano giocatore al mondo
in attività a livello Magistrale. La gran-
de sorpresa è venuta però dal torneo
dei Nazionali, il più affollato con cir-
ca 130 partecipanti giunti da ogni par-
te d’Italia, dove hanno vinto alla pari
il bergamasco Luca Canova e - clamo-
rosamente - il dodicenne milanese
Matteo D’Apa, grande rivelazione di
questa gara: entrambi hanno conclu-
so con 5 vittorie e un pareggio. Nel
“Promozione” ha vinto Alessandro
Ispano (19 anni) alla pari con Fabri-
zio Galli.

in
breve

ex Olympique Marsiglia

I giocatori del Boca Juniors festeggiano la vittoria della Coppa Intercontinentale conquistata ai rigori contro il Milan
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